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- LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 19 luglio 1923, n. 1797.

Estensione delle leggi sulla proprietà industriale alle Nuove
Provigcie. ---

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920,
n. 1778 ;
Sogtito il Consiglió dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro dell'jndustria e commercio,

di concerto col Guardasigilli Ministro della giustizia e degli
affari di culto e col Ministro delle finanže*
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei territori annessi con le leggi 26 settembre 1920, u. 1322
e 19 dicembre 1920, n. 1778, sono pubblicati ed avranno va-
lore:
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Im legge 30 ottobre 1859, n. 3731 sulle privativt ipdy Jigurepd a o#tenero i diritti di cui al presente articoÍo è
p ali; concessa una _pi•oroga, in prosecukione di t¡uelle stabilite dal

la legge 34 agosto 1868,¾. 45TT concernenté i m(rcl>i e trattato "d(Syn .Germano, clie si estenderf tino à sei mestdal
segni distintivi di gabbricia e'di comnier io; : .giÊrÀo délPenti'ata in Wigorq del páse tejlecrèto.

lå legge 30 agostp 1868, >. 45Ì8 sui disegni e modelli di Le tasse arretyte saranno pagate .pressò gli uflick-deL Re-
fabbrica; gistro nella misura stabilita dalle vigenti leggi italiane per

la legge 4 agostö 1894, n. 370 che mod.itica quella del i diritti di pari anpianità, senza che siano dovuti nuovi di-
30 ottobre 1859, n. 3731 sulle phivative industriali; ritti. '

la legge 10 luglio 1905, n. 423 concernente la protezione
temp'oranea delle invenzioni 'indústriali e dei motlelli e di-
segni ché figurano nelle esposizioni nazionali ed internazio-
imli ordinate in Italia ed alPesteror
il R. decreto. 10 api:lle 1000, n. 204 che .porta disposi-

sioni ràlative alla ¿pplicazione della legge i6.1uglio 1905,
n. 49.8 concernente la protezibne. temporanea delle invengoni
industriali e dei modelli e disegni di fabbrica che figurano
nelle esposizioni;

la legge 30 giugno 1913, n.<710, art. 1, 2, 3, 5, Ge 7
.concernente la tutela dei segni internazionali di neutralità
Croce Rossa) ;
il R. decreto 20 marzo 1918, n. 526 che approva il rego-

lampatõ per la gaèötizidiie dell ogc~g ágdàto 1868, n 4577
aux .marchi e segni distintivi di fabbrica;

là legge 0 aprile 1913 a. 285 che rende esecutivo il 9010
Washingtaa B llä cõife'IEioÀi di Ëarg e iaël

.
11 B. decreto 28 dicembra 1902, si, 561 che approva 11.ret

oliamentó perla Imgistrazione internazionale.dei marchi di
fabbiica e di commercio)
il R.< decreto 2 ottobre1013 n.-1237 che approyail nuord

regolamento -.per 16 applicazio1ie della legge säll privative
industi·iali;
il R. decreto Ogennaio 1914,W fil ehe upprova il nuovo

regölamento della legge concernente i disegni e modëlli di
fribbrica;

. . .

11 R. decreto 28.gennal 1915 n. 49-suÏle espropriakioni
dei diritti di privatita dá àÑe dello Stafo, nelPinteresse
idéllã diféba nazionale e pèr uko-militare;

il dedretp'LuogoténetisiäleÙ.tilarnò 1910,·n, f>00 clie au.
korizza'Pammisiistrazione elle fei•rovie dello Stato ad espro.

rãLairitti di grivgtiv,a ilidukt.riale;
il R. dõe14to-Ìògga niärio 1920, n 279 che estende a

t tti i titolari di brevetti^1e facilitazioni concesse in mate.
ria di privative industriali de tråttäti di, pace di Verenglia
e di San Germano, y poroga temporaneamente le licenke di
usáconcesse hon disposizioni èdcezionali durante la guerra.Ävranno ancha effetto nelle uove-yiroŸincie .tutti gli altri
Accordi intei·nazionali che hanno' attualmente effetto nello
Stafo in materia di privative f industriali, di disegni e mo
gelli e di marchi di fabbrica e di commercio.

Art. 3.

I diritti,iscritti seconflo Farticold precedente restãAö .re-

golati dálle leggi sotto il cui impero ebbero origine, salvo le
sagtiènti Inddificazioni:
, 16 Le tasse annuali da pagare son gueße stábilife dalle

corrispondenti leggi italiane per diritti.di -pari anzianità, e
saranno pagate nei inodi e termini da queáto fissati;

2" L" fHeio dgla pí•oprietà intellettiiale at limiterà a re-
giètrare sta Poriginaria iscrizi'orie sia tutte le iscrizioni suc-
cessive chia loro riàchio e pericoro gli interessati chiederan,
nò ili ,pperare in calée all iscrizioné orijginaria sengd mai
procedei·e di lufRcio nè ad iscrizioni n hd atti di altra na-
tur previsti dúlla lej;ge straniera.
Se Piscrizione sarà richiesta da persona diversa dal tito-

tare, l'uficiofzie informe14 il titoÌ&re, élie lidtrà fard opposii.
zione entro trenta¡giorni con efetto rsospensivo convenendo
il' richiedente iiinanzi ad un collegio costituito da, tre mem-
'bi•ijfgristl. della ennunissione di cui all'art. 43 della legge
30 ott bre is.m-n: 3731;-

3' Ògni controveisia. sugli ,effetti delle iscrizioni, sulle
eventuali ciancellazioni ed in generaÏ sulla valiðitä ed effl
cacia ei.diritti.ò di..copipetenza esclusiva delPautorità giu
diziaria.
Qgando le leggi del cessatõ regime stabilivan là conipe-

tenza.de1PufBeio delle patenti (Patentaret) e del *L'ribunale
délle júltenti (Patentgerichtshof) holid rispettivaniente com,
patenti il Tribunale civile di Roma e la Corte di appello di
Ronia; * '

.

4° Ta 'duinta delle privative indtistrialt .e delle privative
péi· disègni niodelli chieste prima della eintrata in vigore
del presente deci•eto; sarà regolata dalle leggi del dessato
regime. I diritti derivanti dalla registrazione dei marchi
dureranno senza limiti di tempo e senza bisogno di rinno-
vazione, mapdel giorno in cui la registrasione dovrebbe es-

sere rinnovata secondo le Teggi del cessato regiple, i.diritti
stessi Waranno regolati dalle leggi italiane;
If Per i diritti del pubblico a prendere visione .o copia

di registrazioni, di descrizioni e documenti, e per le relative
tasse, si applicherfesclusivamente la legge italiana.· .

¼tt. 2.

I diritti di privativa industriale, notichè quelli sui ino
delli, Ediséjilii e niarchi, sortEnelle litiorè provincie sotto il
cessato regime, ed ivi validãiuente esistenti il giorno del
Peytí•nfa in vigofe del presenie deerkte, conservano la.loro
601bacia pui'chè le registrazioni esiátenti in ordine a tali di:
'ditti .presso -l'ufBcio deßE patenti di Vienna, le competenti
mere jli commercio.od I cN&peteriti.uffici del.ceisato regis

my vengano hiscrittà entro sei mesi a cura delPinteressato,
presio Pófnäió ella proprieta jntelle‡tpale del Ministero
deIPindustria e conimercio in Roma.
-Lo,stesso trattamento avranno i diritti che erano in vis
gore il 3 novembre 1918 e Mno decaduti per il solo fatto deÏ
ancato pagamento delle tasse.
er cörgniere qualsiasi atto o- formalitA necessari a con-

Krt. 4.

: Le döniãnde in cönä nelle nuove provincie dovranno es-

ere rinnovate senza spesa enfro sei niesi' dólPentrata in
vigore del presente decreto in conformità delle disppsizioni
delle leggi italiane. Gli attestati verranno rilasciati in base
alle domando ringovate, con effetto nellë nuove e nelle vec-
chie provincie, ma per Fintervallo decorso fra leprima. do-
manda e la rinnovazione verrà accordate la. tuteht concessa
durante il termine di priorità della convenzione internazio-
nale di Parigi nel testo di Washington attualmente in vi-
gore.

Art. 5.

Colui che può chiedere la iscrizione dei diritti ai sensi del-
Part. 2, ha facoltà nelFatto.in'cili BohÏede Ï•i rl i he di
domandare altreal 1 estensione dei suoi ediritti .alle tecchie
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provincie, a suo rischi e pericolg, eenlvii-preesistenti 1-
ritti*déffterii.
Per tale domanda sarà dovuta unä tassa fissá për le $i-

vatige industrigli di L. 50, per i marchi di L. 30pe per.i mo-
de 11 e dibegni di L 10.
L'ufficio dolla proprietà intellet‡uale registrerà la doman-
digt pstensiibne insieme. con quella di iscrizione rilasciando
unido cèrtifloato. Nel registro e nel certificâtà porrà questa
nota:

« Da valere anáhe. nelle nuove provincie ».
I .giritti- così uuscenti nelle vecchie provincie saranno to-

talmente regolati dalle leggi italiane in vigore, ferino re-

staild ch'e Festensione non avrà effetto se Poggetto delPat-
testatò sia nelle vecchie provincie caduto in dondnio pub
blico.
Per mailtenere in vÏgore tali diritti valgono le tasse sta-

bilite néll'articolo 3, n. 3,.

REGIO DECRETO 19 Juglio 1923, n. 1798.
Estensione delle leggi sul diritti di autore alle Nuove Pro•

vincie.

ÝITTORIO EMANUELE III
PM ORAZu W MO E PER FOLONTÀs DELLA NAMONE

ÈE IPITALIA

Visto le leggi 20 settembre 192ð, n 1322 e 19 dicembre
1920, D. i†i8 ;

entito 11 consiglio dei 31inistri;
Bulla propdata de131inistro de)Pindustria, 11 cõminerciò e

11 lavord, di concerto con i Ministri della giustizia. e degli
affari yli cultò, e delle finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1,

Art. 6.

Eptró sei mesi dalPentrata in vigore del presente decreto
tuttfi diritti esistenti in forza di attestati già èoncessi nelle
Accliin provincie possono encio estesi -nelle nuove prévin-
ie of ýagamento di una tassa fissa per le privatiye indup
triali di L. 50, per i marchi di L. 30 e per i disegni e mo-
dolli di L. 10. L'estensione non avrà effetto se Poggetto del
Únttesfato-sia già nelle nuove provincier caduto in dominië
úbblico restando salvi in ogni caso i diritti preesistenti pei
terzi, in ba.se alle leggi del cessato regime.

Art. 7.

GÌí attestati che si concederannö sulle tÌomange in corso
giajnesentati nelle antiche provincie, avranno, eñëtfu percle
rovmde antiche e nuove, ai sensi delle leggi italiane vi-

genti, ma nelle nuove provincie non avranno effetto se alla

data della domanda Poggetto di essa sia già caûuto in do-
iinfo ynbblico.
. Réstano in ogni caso salvi i diritti preesistenti dei terzi
Iielle nuove provincie.

Nei territori annessi con le leggg6 settembre 1920, n. 1323
e 19 dicembre 1920, n.1778 sono pubblicati e avranno vigore:
il testo unico delle. leggi, sui.diri.tfi spettanti'agli autori

delle opere .delPingegpo approvato bon 11. decreto 19 sety
tembre 1882, 11. 1012. (serie ivy;
il regolamento per Papplicazione di esso, pubblicato con

É. decreto di parl data n. 1018 (serie g);
la leggé .4 ottobre 1914 che dimecuzione alla convenzione

internazioliale del 13 novembre 1908, pet.1a protezione delÏa
proprietà letteraria ed a¼tística.
A partire' dalla data sudhefta verrã esteso ai territori in,

dicati Fefetto che spiegano sul rimaileate territorio del Re.
gno futti gli altri atti internazionali vigenti fra PItalia ed

altri Paesi, che direttamente' od indirettamente regolano i
diritti di autore.

Art. 2.

Le leggi di cui a1Particolo precedente si applicheranno ane
che alkt t,tttela dei diritti di autore su opere pubblicate nei

teri•itori ivi indicati, prinia dell exitrata in vigore tiel pre-
sente decreto e finora tutelati dalla preesistente legge au·
striaca 26 dicembre 189 R. G.' B , 21, 197 e dalla conven-

Art. 8.

Sono, considerate. Valide agli efetti dei presede decreto
le doinande per brevetti depositate dopo II 3 nofemhËe 1918
presso i Commissariati generali, i Commissariati e le Cáme-

re di ommercio delle nuove provincie.

Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sud

pubblictizione nella Gazzetta Ufpciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito,del'sigillo dello
Stato,sia inserto nella raccolta ufficiale delle. leggi e dei
decreti del Regno d'Italia; mandando a chiunque. apotti di
osséttÑrlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 luglio.1923.
VITTORIO EMANUELE.

AffiBROLikI A. im Sterasi . TitoFILotRóssi
OtroLio.

Visto, il Guardasiguli: OVIGL10.
Ileg¿strato alla CfrŸIb <lei cattli, atíd¿ 2 agov/o 1923.

Alli fiel Governo, irgistra kl6, (dglio 1¾. -°GISCI.

gione
,

italo-austriaca per la proprietà letteraria ed artia

etica 8 luglio 1890, legge a conyenzione che" si considerano
non mai venute meno e mantenute integre nei loro effetti ri-
spetto ut detti* tetritori.
' Ove la legge preesistente assicuri ai diritti di cui al pre.
cedente capoversö una durata maggiore di quella ammessa

dalle leggi promulgate - col -presente. Aecreto, tale durata
þotrà tuttavia essere invocata se i diritti stessi non sono

ancora estinti all'entrata la vigore del presente decreto.

Se inoltre si tratti di diritti tutelati dalla legge preesi-
stente e non riconosciuti da qtidilé pr'omulb'ate c'on 11 pre-
sente decreto, þúi' tali diiitti gotrà anèbra essere intöcata
la legge preesistente.

Art. '3.

I diritti di eni si precedënte artico16 marann riconöselut

e tutelati: seoondo lë norme indicate n llo stesso artidold

tanto nel tettitori annessi"quanto in tanto il restante tettia
torio del Regno,: senza che occorrä Pudemgiimento di albund
formalifà, salto quelle prescriftè dalPart. 14 festo unicor

19 settembre 1882, ii. 1012, serie 36 e del regolamento peif la
sua applicazione, per ottenere la tutela preventiva della

liubblien rappresentazione o emenzione di un'opera adatta
a pubblico spettacofo.



$56 2 m 1923 -- GAzzETTA UFFICIAls DEL REGhl D'ITALIA N. 200

Art. 4.

Le copie e le riproduzioni, delle quali finora non era proi-
bito lo spaccio, esistenti al nïomento dell'entrata in vigore
del presente decreto, potranno essere smerciate anche in

seguito.
Gli agiparecchi per la moltiplicazione e per la riprodu-

zione, gli stampi, i modelli, le pitture, le pietre e le forme

esistenti in detto momento e la cui preparazione non era

JhÏora vietata, potranno essere ancora adoperati per un pe-
riodo di quattro anni decorrenti dall'entrata in vigore del

presente decreto. Péro lo smercio delle.copie e riproduzioni
esistenti e l'ulteriore uso di detti apparecchi sono consentiti
unicamente se di essi, in seguito a richiesta avanzata entro
the mesi dalPentrata in vigore di questo decreto, siano ác-
certate Pesistenza e l'identità a mezzo di un inventario da
farsi dalPantotità del luogo dove si trovano e di un marchio
speciale da imprimersi a cuta della medesima.

Art. 5.

L'estratto dei registri dei diritti di autore per opere puo-
bliente prima dell'entrata in vigore del presente decreto, nel
territori di cui all'art. 1 senza indicazione del nonie del-
Pautore o con un pseùdonimo, prescritto dal parag. 44 della
legge 26 dicembm 1895, n. 196 e dall'ordinanza del 29 di-
cembre 1895 B. L. I., n. 198 sara tenuto dalPufBcio della
proprietà intellettuale presso il Ministero per l'industria,
11 commercio e il lavoro, con norme che saranno emanate
con decreto Ministeriale.

Art. 6.

Il presente decreto entrerà in vigore 11 giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI • TEOFILO ROSSI - A. Da' STEFANI
- ÖVIGLIO.

Visto, il Gttardasigilli: OVI6uo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 22 ittglio 1923.
Atti del Governo, registro 215, fogifo 185.

REGIO DECRETO 6 maggio 1923, n. 1737.
Contributo scolastico del comune di Orbassano,

N. 1737. R. decreto G maggio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro delPietruzione pubblica, di concerto col Mi
nistro delle tinanze, il contributo scolastico che il eu:nune
di Orbassano, della provincia di Torino, deve annual-
mente versare algR. tesoreria dello Stato, in upplica-
zione de1Fart. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, già
fissato in L. 0274.49 col R. decreto 14 gennajog015. nu-
mero 618, è elevato a L. 6894.39, a decorrere dal 15 ot-
tobre 1922.

¡Visto, il Guargasigilli : OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 agosto 1923.
Alti del §ot;erno, 7egistro 215, foglio 124. - GIsct.

REGIO DECRETO 29 luglio 1923, n. 1754.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica del Regio 11.

coo.ginnasio G. Prati, di Trento.

K. 1731. R. decreto 29 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Afinistro per Pistruzione pubblica, è eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-ginnasio
, a G. Prati » di Trento, e ne è approvato 11 relativo rétatuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 1A1. - Gisci.

REGIO DECRETO 29 luglio 1922, n. 1755.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica di Livorno.

N. 175. R. decreto 29 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'istruzione pubblica, è eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » della R. scuola tecnica di
Livorno, e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, 18 Guardasigilli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei conti, addt 16 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foflio 142. - GISCI.

REGIO DECRET.O 29 luglio 1923, n. 1756.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica di Varese.

N. 1756. It. decreto 2û luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pietruzione pubblica, è eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » della R. scuola tecnica di
Varese, e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigillf : OVrouo.
Registrato aNa Corte dei conti, «ddi 16 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, fogita 143. - GIsci.

ËEGIO DEGRETO 22 luglio 1928, n. 1757,
Erezione in ente morale de11a Cassa scolastica del Regio 11.

cconginnasio Dettori, di Cagliari,

N. 1757. R. decreto 22 luglio 1923, dol.quale, sulla proposta
del M.nistro per Ï' istruzione pubblica, è eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » del R. liceo-ginnasio « Det-
tori » di Cagliari, e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardesigilli: Ovrouo.
Registrato aua Corte dei conti, addi 16 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 144. - GIsci.

REGIO DEORETO se luglio 1923, n. 1758.
Erezione in ente morate della Cassa scolastica della Regia

scuola tecalca Amedeo di Savoia, di Bergamo.

N. 1758. R. decreto 22 luglio 1928, col quale, sulla pro;>osto
del Ministro per l'istruzione pubblica, è eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » della R. scuola tecnica
« Amedeo di Savoia » di Bergamo, e ne è approvato 11 re-
lativo statuto.

Visto, il Guardasigini: OVIouo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 145. - Gisci.

REGIO DECRETO 29 luglio 1923, n. 1759.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica G. Gimma, di Bari.

N. 1759. R. decreto 29 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'istruzione pubblica, è eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » della R. scuola tecnica « G.
Gimma » di Bari, e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigitu: Ovlot.to.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 agosto 1923.
Atti del Governo; Tegistro 215, foglio 146. - GIscr.
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REGIO DECRETO 10 luglio less, n. 1766.
Erezione ·in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola tecnica di Chiaravalle.

N. 1760. R. decreto 19 luglio 1923, col quale, suHa proposta
del hiinistro per l'istruzione pubblica, è eretta in ente

morale la « Cassa scolastica » della R. scuola tecnica di
ChißPRVRÏIe (ABCOBß), O Re è appfDVRÍO il relatiVO SÉSÚUtO.

Visto, il Guardastgilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 agosto 1923.
Allt del Governo, registro 215, foglio 147. - GIscI.

REGIO DECRETO 28 luglio 1993, n. 1761.
Erezione in ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola normale di Piazza Armerina.

N. 1961. R. decreto 22 luglio 1923, col quale, gulla proposta
del Ministro per Pistruzione pubblica, à eretta in ente
morale la « Cassa scolastica » della R. scuola normale di
Piasta Armerina, e ne è approvato il relativo statuto.

Visto, il GuartlasiUilti: OVIGLIO.
Re0istrato alla Corte trei conti, ad<Li 16 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 148. - GIscI.

RELAZIONE e REGIO DEORETO 10 agosto 1923.
Profoga di poteri dei Commissarf straordinari di 3iascali

(Catania),. Prgtella (Caserta). Sambuca Zabut (Girgenti), Män•
teringido (Ascoli Piceno), Posina (Vicenta), Sant'Agafa dei Goti
(Benevento) e Cliieti.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a 8. M. R Re, in tidletiza del 10 agosto 1923, sul decreto che
proroga i poteri dei Commissari straordinari di Mascali
(Catania), Protella (Caserta), Sambuca Zabut (Girgenti),
Monteriilaldo (Ascoli Piceno), Posina (Vicenza), Sant'A.
gata dei Goti (Beneyento) e Chieti.

SIRE,

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vogtra Maesta lo sche.
ma di decreto che prorog·t di tre mesi i poteri del Regi commissari
dei comuni di Mascali (Catania), Pratella (Caserta), Sambuca Zabut
(Girgenti), Monterinaldo (Ascoli PI.ceno), Posina (Vteenza), Sant'A•
gata del Goti (Benevento) e Chieti, per dar modo agli amministra,
tori straordinari di completare la sistemazione della fluenza comu•

nale e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde, conve-
niente, attesa la situazione dei partiti locali, di indire subito le
elezioni por la ricostituzione delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUEËE III

REGIO DEORETO 5 luglio 1923, n. 1762.
Istituzione in Torino di un collegio di probiviri per le indu-

strie metallurgiche e meccaniche.

N. 1702. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro per Pindustria, il commercio e lavoro e di

concerto con quello della giustizia e degli affari di culto,
si istituisce tu Torino un collegio di probiviri per le indu
strie metallurgielie e meccaniche con giurisdizionë äul ter-
ritorio del Comune omonimo, in sostituziohè ði quello già
îstituito e che non si trova in c'ondizione dl funzionâre.

Vistq, il Guardasigilii: Ovlotio.
Ilegistrato alla Cor¢e dei conti,.addi 16 agosto 1923.
Alli del Governo, registro 215, foglio 149. - G1scr.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, rt 1763.
Estensione della giurisdizione del collegio di probiviri per le

industrie metallurgiche e meccaniche,. di Spezia.

N. 1763. R. decreto 5 luglio 1023, col quale,. sulla proposta
del Ministro per -Pindustria, il commercio e lavoro e di

concerto con quello della giustizia e degli affari di culto,
la giurisdizione del collegio di probiviri per le industrie
metallurgiche e meccaniche, con sede in Spezia, è estesa
a tutto il territorio del circondario.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 ,agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, joglio 150. - GIsci.

REGIO DECRETO 5 luglio 1923, n. 1764.
Estensione dl.competenza per materia del collegio di probl•

viri per le industrie tessili, di Saluzzo.

N. 1764. R. decreto 5 luglio 1923, col quale, sulla proposta
del Ministro pe1• l'industria, il commercio e -Inforo e di

concerto con quello della giustidia e degli affari di culto,
la competenza per materia del collegio di probiviri per le
indtistrie tessili, istituito in Saluzzo col R. decreto 7 ago-
sto 1919, n. 1572, è estesa alle industrie del vestiario e

delPabbigliamento. ·

Visto, il Guardastpfilt: OvicLlo.
Ilégistrato alia -Carte dei conti, addi 16 agosto 1923.
Atti del Goveyno, registro 215, .foglio 151. - GIsci.

PER GRAZIA DI LIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario dLStato per
gli affari dellfinterno, Presidente del Consiglio dei 3Ïinistri;
Veduti i Näst i decreti in data 8, 19 e 29 aprile n. s., con

cui vennero sciolti rispettivamente i Consigli comunali di
Mascali (Catania), Pratella (Caserta), Sambuca Zabut (Gir-
genti), Monterinaldo (Ascoli Piceno), Posina (Vicenza), San-
t'Agata dei Goti (Benevento) e Ohieti;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Mascali, 'Pratella, Sambuca Zabut, 3fonterinaldo, Posina,
Sant'Agata dei Goti e Chieti, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato de1Pesecuzione
del presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 10 agostò 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussor.rsr.

DEORETI MINISTERIALI 13 agosto 1923.
Inibizione di riacquisto della cittadinanza italiana.

IL MINISTRO $ËGRETARIO DI STATO
PER GLI AITARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINTRTlli

Ititenuto che il signor Vincenzo Vanni, nato a Pöggibonai
il 3 aprile 1874 da Giuseppe e da Elvira Profeti, trovasi in
via di riacquistare, a norma delPart. !), n. 3 deUa legge
13 giugno 1912, n. , la cittadinanza italiana da lui perduta
ai sensi delPart. 8, n. 1 della legge anzidetta ;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al pres

dette sig. Vincenzo Vanni 11 riacquisto della cittadinanza

italiana;
Vediko arere in data 10 agostŒßÏ del Consiglio di

Stato (Bezione I) le cui considerazioni s'intendono riportate
nel presente decreto;
Veduto Part. 9 della legge sumntenzionata e Part. 7 del

relativo regolamento approvato con Regio decreto 2 aga-
sto 1912, n. 919;
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Decketa:

E.4:inibito:.al reddtto signor ¥in nxo Varintil finequisto
delli clitidifiíánza·¾taÏiäiiù.
IÙp'reÑente decreto sarà pubblicato nella Gabeetta fiffioiale

del Regno, o

Romá', addì 18 ugosto 192ße
p..Il Ministro i A. INZI.

IL iMINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFAEI DELL'INTERNO
PRESTDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ritenuto.che-la siggora Alfreda Išarsanti, nata a Livorno

ilggennaio 1880 da. Alfredo.e. da Ines Carozzi, trovasi in
vlagdi riacquistare, a norma delPart. 9, n. 8- della legge
13 glignq 'LS12, 655, la ittúdinansa itaÍiana da lei per
dutapL serisi dell'art. 8, n. 1 della legge anzidetta;
Ritenato.che genti ingioni consigliano di niibite alla pre-

dett signors Alfgeda llarsanti il riacquisto della cittadi-
manza"italiana ;
Vedato il parere in glata 10 ngosto 1923 del Consiglio di

Stäto (Sezione I) le cui considerniioni s'inteildono riportate
nel -presehte decrèto;
Veiliito l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del

wegtivo -regolamento approvato con. Regio decreto 2 ago-
stogül2, n. 949.

Dedreta:

E' inibito alla predettà.signora Alfreda Barsanti il riae-
quisto dàlla cittadinanza italiana.

IÛpresente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta TJfficiale
del'Regno.

Roma, addì 13 agosto 1928.

p. Il Ministro: A. FINzI.

DISPDSIZIONI E COMUNICATI
MINISTËRG DEl,LE TINAN2E

DIFEZIONE GENERAIE DEL TESDRO.

RETTIFICA D' INTESTAZIGNE

(Terza pubblicazione).

(B pubblicatione).
E' stato dichiarato che il buono 5 % quinquennale, sesta emis-

sione, n. 1141 di Le 27,000 .A stato erroneamente intestato a Pandini
Achillo e Maria-Cristina fu Giovanni, minori, sotto .la patria potestà
della madre Marabelli Camilla, così quelli della 11. emissione, nu-
mero $22 ;11: L. 1/r,000, Ja, 523 di L. 45,50Œ e n. 527 di L. 50,000 sono
stati eirontamente intestati a Pandini Maria-Cristina fu Giovanni,
minoref ecc., inentré dovevano invece intestarsi 11 prililo a Paildini
Achille e Cristina-Maria fu'Giovanni,- ecc., e gli altri due a Pandini
Cristina-Maria, ecc.
Ah senti dell'art."G tiel regolamento 8 giugno 1913, 11. 700, si dif-

fldaad111tu1que 1)ossa àVervi interesse, che, trascorsó un mese dalla
prima pubblicazione ,

del presente avviso, senza che siano preson-
tate,opposizioni, si procederà alla rettifica-dell'intestaziore.

Roma,..& agosto 1923.

p. Il direttore generale: CIRILIO.

IIETTIFICA D'INTESTAZIONE

E' stato dichiarato che i buoni triennali 5 /4, inidecima emis-

sionge .h. S's di L...85,600 e n. 85-di L, ([1,900 sono statt erronea- ·

mente testati ,a I(ovara Mario di Carld Giovanni, Twinore, sotto la
patrial otestà (Íël padre, mentre dovevàno intestarsi a Novara \1ario
di Gloyanni, minore, cóc.

Si diffida chlunque posiia avervi interessli, phe, at terminioitello
artSt dã1 regb1amento a giugno 1918, n. Too, trascorso tm mese v1aiia
prima pubblicazione del ipresente avviso, senza oppdsizioni, si pror
tederà alla rettifica della intesta2ione.

Iloma, 10 agosto 1933.

p. Il direttore generale: CIRU.I.o.

IIETTIFICA D'INTESTAZIONE.

E' stato dichiarato che i buoni triennall 5•Á, undecimA emis-

ione, n. 2090 di L. 3400 è stato erroncamente intestato ad Agazzi Mar.
cello fu Francesco, minore, sotto la patria potestà della madre Ema-

hue11i Caterina vedova di Agazzi Francesco, mentre <loveva invece
intestorsi n<t Agazzi Leone-Marcello, minore, ecc.. (il resto come

sopra)
Ai termini dell'art. 6 del regolainento, Ö giugno' 1913, n. 100, si

eliffitla chiunque possa avervi interesse, che trascorso un inese dalla
þrima pul>blicazione del presente avviso, senza clio siano presentate
opposizioni, si procederà alla rettifica llella intestaziolle del buoTio

suddetto.

Iloma, G agosto 1923.

p. Il direttore generale i CIRILLO.

, MINISTERO PER IIINDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
i)EL ÛREDITO, DELLA ÛOOPERAZIONE E,DETÆ.E ASSI 10W1 PRIVATE

CORSO MEDIO .DEI CAMBI
del giorno 22 agosto 1923.

Media Media

Parigi. . . . . .. . . 132 13 Belgio, a , . .. . . . 105 06
.

Londra.. . . . . . . 105 27 Olanda , . 4 a . . . . 9 10
Svizzera . . . . . . 417 51

Pesos oro . . . .a . 17 03
Spagna . . . . . . . 308 87

Pesos carta . . . . . 7 475
Berlino. . . . . . .

O 00055
New-York . . , , , .

23 14
Vienna . . . . . . 0 0325

Praga . . . . . . .
68 Oro . . . . . . . . . 446 40

Media dei consolidati negoziati a contanti.

godtmento
in cono

3.50 °/o netto (1906) . . . . . . . . 77 09

CONSOLIDATI
3.50% a (1902) : . . . . . . , 90 50

3.00% lordo , . . . . . . . a . .
49 -

r.co% netto . . . . . . . . . . . 87 20

CORSO MEDIO DEI CAMBI-

del giorno 23 agosto 1923.

Media Media

Parigi........13036 ......10388
Londra . . . . · . . 105 95

Svizzera . . . . . . . .
420 03

Olanda.
. .- . . . 4 .

9 15

Spagna . . . . . . . 310 33
Pesos oro . . . 17 20

Èerlino
, . . . . . .

0 0005 Pesos carta . . . . .

7 .50

Vienna. . . . . , . . 0 033 New York
. . . .. . . 23 25

Praga,....... 6825 Oro.........44861

Media dei consolidati negoziati a contantl.
Con

godimento
in oorso

3.50 netto (1906) . . . . . v. . . 77 12

COKSOLIDATI
3.50

,
s (1902) . . . . . . . .

TO 50.

3.00
,
lordo

. .
. . . . . . . . . 40 -

5,00%netto... ........ 8718
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MINISTERO DELI? INDUSTRIA E DEL 00$lMERCf0

Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO idelle privative per modelli e disegni di fabbrica

I

DATA TITOLARE Numero
,NDATERO

,
TITOLO del

dpl deppsito e sua residenza registro' 'del regist,ro ttestati
generale

23 d oembre 1921 Bianchi Alfredo, a Milano Modello di fabbrica: Intiovazioan palle di 3453 Ýolume 34 N. 30

gomnia ricavato da Instra gomma
23 a w Pennacchio Vincenzo, a Milano Modello di fabbrica: Credenza 3455 - a

, » 31

22 a a Bertpzzi Aatorre, a Bologna Modello di fabbrica: bistintivo indicatore 3457 a » 32
Regioni Provincie italiane (D, I. R. P. 1.)

16 a » Streit Wilhelm, a Firenze Modello di fabbrica: Nuovo giuodo uso tom- 3458 » » » 33
bola accoppiato a réolame

12 npvemb e » Gras*11ini Lamberto, a Fironze Modello di fabbrica: Desoie a nuovo modello 3450 » » 34
in occiaio atte ad uso militare

25 Bresaola Aldo (ditta Calzificio Modello di fabbrica: affale porta calze 3460 » » » 35

lombardo), a Milano
9 dicembre ». Cavallotti Vittorio, a Mila o Modello di fabbrica: Astuccio a de celle ri- 3461 a a » 36

apettivamente lier higari e fiammiferi
2 gènnaio 1922 Mariani & C. (ditta), a Roma Modello di fabbrica: Spalliera di letto 3463 » » » 37

23 Odling Frederic 3,, a Carrara Modello di fabbrica: Lapide per tombe 3405 » » » 38

23 Lo stesso Modello di fabbrica: Piedistallo per usi di rsi 3466 » » » 39

23 Lo stesso - .

Modello di fabbrica: Lapide ,
3467 » » » 40

23 Lo stesso Modello di fabbrica: Croce da tomba 3468 . » » » 41

23 Lo stesso Modello di fabbrica: Lapide da tomba 3460 » » » 42

23 Lo stpsso Modello di fabbrica: Lapide per tombe 3470 » » » 43

23 Lo stesso Modello di fabbrica: Lapide per tomba 3471 » » » 44

24 Lo stesso Modello di fabbrica: Croce per tombe 3474 » » 45

26 Lo stesso Modello di fabbrica: Lapide per torpba 3473 » » 46

26 Lo stesso Modello di fabbsica: Lapide per toraba 3474 » » 47

26 Lo stesso Modello di fabbrica: Lapido per tduiba 3475 » » 48

26 Lo stesso - Modello di fabbrica: Lapide per tornba 3476 » » > 49

3 Pirelli & C. (ditta). a Milano Modello di fabbrica: Suola, in gqmma per 3477 » » n 50
calzature

19 Allion .iack, a Milano Modello di fabbrica: Quadro a cNello per 3480
,
» » » 51 '

pubblicità in albeï·ghi ed in luoghi pubblici
m genere

30 Pirelli & C. (ditta), a Milano Modello di fabþrica > Suola in gomma per 3481 » 52
calzature

5 Riesenfeld Theodor, a Vienna Modello di fabbrica: Linguetta di appoggio 3482 s a e 53

per eassetta suscettibile di esserá aperta o
chiusa mediante pressione su una leva

18 Massimino Aurelio, a Napoli Modello di fabbrica: Modello di bottiglia 3498 » » » 54

20 febbraio » Pallaroni Piero, a Milano Modello di fabbrica: Quadro a
.
caselle yr 3499 » n » 55

pubblicita in alberghi ed in luogly pubblici
la genero

20 » Lo stiesso Modello di fabbrica: Quadrd a cáselle per 3500 a a a 56

pubblicità in alberghi ed in luoghi pub lici

in genere
20 » Lo stesso Modello di fabbrica: Quadro a caselle per 3501 » n 57

pubblicità in alberghi od in luoghi pubblici
in genere

0 Lo s esso Modello di fabbrica: Quadrd a caselle per 3502 » » 58

pubblicità in alberglú ed in luoghi pubblici
in genere :

20 Lo stesso Modello di fabbrica.: Quadro a cÂselle per 3503 9 » 59

pubblicità in alberght ed in luoghi pubblici
in genere .

20 Lo stbaso Modello di fabbrica: Quadro a cËselle per 3504 a e 60

pubblicità in alberghi ed in luoghi pubblici
m genere

Roma 31 maggio 1923. Il ditettore : CIULIoztl.
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REGNo D'ITA & Numero
Numero delle stalle

WINISfERÒ DBiLTINTERNO

Direzione generali deBa Sanità pubbBea

PROVINCIA CIRCONDARIO

Boll itino annitatio settimanale del bestiame, n. 30,
dal 23 al 29 luglio 1923.

Segue: Afra episootica.

Aquila ; cittaducale 3 1 8 8
Numero Avellino Avellino - 2 - 2

& mro delle stalle Bari Altamura 4 - 22 -

infebtì o pascoli Bergamo Bergamo 14 6 22 20
mietti Id. Clusdne 8

, 1 19 2
Id. Treviglio 3 - 3 1

PROVINØlA CIRCONDARIO ... Bologna Bologna 10 2 23 8
Id. Imom & - 17 -
Id. Vergato 3 - 0 -

Brescia Brescia 9 8 15 20
.2 Id. Breno 5 4 6 9

Id. Chiari - 2 - 2
Id. Salb 2 - 6 4
Id. Verofannova 2 - 10 -

Caltanissetta Caltanissetta - 1 - 2ÇarboneMe emati¢ð' Como Çomo .
3 3 5 5

Alessandria Casale - I - 1 Id. Lecco 14 •- 35 1

Avellino Ariano - 1 - 1 Id. Varese 2 - 2 -

Brescia Bresola - ( - I Cremona Casalmaggiore - 3 -- 6

Id. Verolariuova - 1 - 1 Id. Cremona 6 -- 7 -

Cagliari Cagliart 1 1 1 1 Ferrara • Gento 2 - 11 1

Id. Oristano - 1 - 1 Id. Ferrara 8 - 19 $
Caropobasso Larino 1 1 I I Firenze Firenze - 1 - Ï

Como Leco0 - 1 - I: Id. Pistoíä 1 1 1 1

Id. Varese - 1 - 1 Id. S. Miniato - 1 - 2

Firenze San Miniato -- 2 - 2 Forli cesena 2 - 3 i

Foggia Bovino - 1 - 1 Id. For11 1 - 1 -

Lecce Tarnato - 1 - I Id. Rimini 1 - 1 --

Ikfautoya blantova - 1 - 1 Genova Genova 2 - 6 -

Menina Messina - 1 -- 2 Grosseto Grosseto 2 - 14 -

Napoli Castellammare - 3 - 3 Lucca Lucca 2 3 2 5

Id. Napoli -
2

__
g Mantova Mantova 8 11 9 17

Novara Novara - 3 _ g Modena Mirandola 1 1 1 7

Palermo Palermo - 1
- 1 Id. Mod¢¤a 4 1 8 5

Potenza biatera - .1 - 1 Milano Abbiategrassd 2 - 2 -

Id Melil 1 - 1 - Id. Lodi 3 - 3 -

Roma Frostrtone 1 - 1 Id. Vilano 1 - 1 -

Id. Rieti 1 - 1 - ,
Ia. Monza 1 - 1 -

Id Roma 1 - 1 - Novara BiëUa 2 4 3 7

Id. Viterbo 1 - 1 -
Id. Novara 1 2 3 2

Salerno Vallo Lucania 1 - 2
Id. Pallanza 1 - 1 -

Torino Ivrea -
1
-

1 Id. Varano 2 1 5 1

Id. Torino - 3 - 3 Id. Vercelh 1 1 1
.
1

Venezia Venezia - 1 - 1 Palermo Corleono I - 1 -
Padova Padova 4 2 8 2
Parma Parm¾ 3 4 6 6

8 80 9 31 Id- Éorgo S. Donnino I - 2 1
Pavia Mortara - 1 - I

Id. Pavia 2 6 2 13
Carbonchio sintomatico. Id: Voghera 1 - 1 1

Perugia Orvieto I - 1 -
Campobasso Isernia -•- 1 - 5 Piacenza Fiorenzuola - 1 - I
Modena Modena i 1 1 1 Id. Piacenza - 2 - 2
Roma Viterbo 1 - 1 - Pisa Pisa 4 --- 5 1
Torino Torino - 1

- 1 Id. Voherra 1 1 2 8
Trento Bressanone - 1 - I Potenza Matera 1 - l -

Íd. Merano - 3
- 4 Id. Melli 3 1 6 1

--- --- Ravenna Faenza 2 - 3 4
2 7 2 12 Id. Lugo 2 1 2 2

Id. Ravenna 1 - 3 1
Reggio Emilia Reggio Emilia 3 - 14 -

Affa epizootica. Roma Ricti I - 1 -
Id. Roma 5 - 15 -

Alessandria Alessandria - 1 - I Rovigo Adria 1 - 8 -
Id. Acqui 1 1 1 1 Id. Rovigo I 1 1 2
Id. Asti 4 - 5 - Soncilio Sondrio 4 4 8

.
27

Id. Casale 2
- 2 - Teramo Teramo

- I - ; I
Aquila Aquila 1 1 1 I Torino Aosta 4 I 11 2

Id. Ave2:ano 2 1 3 1 Id. Ivrea 4 - 5 -
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PROY A CIRCONDARIO PROVINCIA CIRCONDÄRI6

Begue Alta epico ica. Farcino criptococcido.

Avellino Avellino 2 - 2 -

Torino. Pinerolo 4 - 4 1 Bari Bari 2 - 2 -

-
Id. Susa 2 - 4 - Benevento Benevento 3 - 3 -

Id. Torino 8 l 15 3 Caltanissetta Cattanissetta 1 - 1 -

Trento Bolzano 2 - 5 - Catania Catania I -- 5 -
Id. Borgo 1 - 2 - G1rgenti Girgenti - 1 '

-- I

Id. CIes 1 1 I 1 Messina Messina I - 3 -

Id- Riva 1 - 1 - Napoli Caanria 1 - 1 -
Id. Rovereto 4 - 4 & Id. Castellammare 2 - 8 -

Id. Tione 2 2 2 2 Id. Napoli 3 - 19 1
Id. Trento 2 3 2 5 Palermo Palermo 2 - 6 -

Udine Gor121a 1 - 1 -- Roma Roma 1 -. 1 -

Id. Udme 3 - 3 - Id. Velletri 1 - 1 -

Yeron4 Verona 12 8 16 18 Salerno Sahrno 3 - 7 -
Vicënza Vicenza 1 4 i 5 --- --

231502
246 109 474 208

Rabbia.

3talattle infettive det saint Bari (b) Bart 2 - 2 1
Id. Barletta 1 - 3

-

Arezzo Arozzp 2 1 16 8 Bergamo Bergamo - 2 --- 2

Ascoli Riceho Ascoff 3 - y Cagilari Cagfrari - 1 - I

Id. Fermo 1 - 2 ...
Caltanissetta Caltanissetta (b) I - 1 -.

Avellino Ariano - 1 --- 1 Id. Piazza Armellina - 1 - 1

Bologna
^

Bologna 2 - 4 - Campobasso Campobasso - 2 - 2

Id. Imola -
1 - 1 Id. Lartuo - 1 - I

Campobasso Campobasso - l .... I Caserta Nola - 1 - 1

Id. Isernia - 1 - ) Como Como - 1 - 2

Ferrara Ferrara 1 1 à 5 Firenze Firenze - 1 - 2

Forti Cesena - I .... . ] Foggia Èovine - 1 - 1

Mantova Mantova - - 1 - '5 ,
Girgenti Sògarca 2 - 2 -

Mod Modena 1 I I g Mantova Mãntova - 2 - 2

Id. Pavullo 1 - I ...,.
Massa Carrara Massa -- 1 -- I

Polo. Capodistria 3 1 8 2 Afodena Modena 2 - 2 2

Id. Pola 2 Napoli Napoli 2 1 5 5

Id. Volosca, 2 - y Id. Poti.:oli - 1 - 6

Potenza Lagonegro Ì - 1 - Palermo Palermo I - 5 -

Id. Matera i ..-- I Parma Parma - 1 - 1

Id. Potenza 2 - 2 ...-
Perugia Foligno 1 - 2 -

Reggio Emuta Reggio Emilia - T Pesoro Urbino Urbine -- 1 - 2

Siena = Siena 1 - 2 Pisa Volterra - 1 - 1

sr rio Sondrio -. 1 ---. I Mavenna (b) Lug 1 - 1 -

Trento
-

Bolzano - 3 - 7 Reggio Emilla 11eggio Emília - 2 - 2

Ïd. Bressanone -·-
.

8 - 11 Stena Elena - 1 - 2

Id. Cavalesc - 6 - 10 Tefãmo (b) Tëramo - 1 - 1

Id. Cles .
.

1 ð l 5 Tortno Torino - 1 - 1

Id. Merano 1 - 2 - Treviso Traviso - 1 - 1

Td. Rovereto - 1 - I Udine Udine - I ,- I

Triesto Postumia 1. - 4 Verona Verona -- 7 - T

Udine Çividale . - 1 - 1 .......

Id. GorittA - 4 - 5
Ìd. Gradisca - 2 - 2

13 33 23 49

Td. Udine - 2 - 3
Venezia Venezia - 1 - I

24 47 60 97 Aquila Aquila 2 - 3 --

Id. Avezzano I 1 I I
Ascolt Piceno Ascoli 1 - 1 -
Avellinò Ariano 2 - S -

Morva. Id. S. Angelo Lomb. 2 - 5 -
Bari Anamura 1 - 3 -

Lecce Lecco 1 - 1 -•-
Bologna Bologna 1 - 1 -

Napoli Napoli I - 1 ~

Caltanis ta azlzas Armerina - 1 - 1

2 - 2 ,, Camjtobasso Campobasso - 1 - 1
Id. ½crriia 2 - 3 -
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No mero Numero
Numem

delle stalle
Numero

- delle stalle
de

e °.pascoli , dei co 1
o pascoli

mietti mfetti

PROVINCIA 4 CJRCONDARIO
. .a PEOVINCIA CIRCONDARIO

Segµe Rogna.
..

Influenza del cavallo.

Catan24to Catanzaro I
-

1 Girgenti Girgenti 1 - 0

Foggia Rovigo - 1 . 4 Reggíð Emilia Reggio Emilia - 1 - I

Id. Foggia - 1 , 2 1 1 I
Lecce Taranto 1 - · 1 -
Potenza Melfl 1 - 1 -

Id. Potenza 1 - 1 -
Ravenna Faenza 1 - 1 2 Colera det poilt

la. Lugo - 1 ..- I
Beggio Calahr Gerace 1 - 1 - Mantova Mantova - 1 --- 1

Roma Frosinone 1 - 1 - Reggio Calabria Gerace - 1 - 5

Udiríd Tolmezzo - 1 - 1 Id. Palmi 1 - 4 3

Teramo Totamo - 2 - 3
10 8 26 14

1 4 4 12

Agalas ia contagtosa delle capre

e dege pecore.

RIEPILOGO.
AquRa , Aquila 1 1 1 I

Id. Avekzano I - 2
Id. Citiaducale 2 - 2

Numero Numero Numero

Campo o m baasso Pr nec e God
Girgeriti Girgenti I - 2 -

RomA Viterbo I - 1 - een easi di mala tis

9 1 14 1 Carbonchio ematico . . ., , , , , 19 g 40

Carbopchio síntomatico , , , , , 5 9 14

atuolo ovino. Afta egilzootica « - 4 a . w a s , 39 355 742

Aquila Aqdila 6 - 7 .--.
3¾ialattle infeWige dei suini . , , , ,18 51 137

Id. Avezzano & - 11
Id. Sulmona 4 - 5 -

Morva
. , ; , , , . . . , , , 2 2 2

venino Avellino I - 1 - Farcino criptococcico . . , , . . 11 24 61
Foggia (a) Ilovino I - I 3

Id. Foggia 4 - 4 5 Rabbia • « • m. more . . . . , 27 46 72
Id.

.
S. Severo I - 1 3

Lecce Taranto 2 - 7 - Rogna • • • • • x . si , , , , . 15 21 40

Roma Frosinone 1 - 1 -
d. Roma 1 -- 1

Agalassia contagiosi delle pecore e

Id. YeHetri 1 - 1 -
capre - · · · . . . , , , , , . 4 10 15

$$ - 40
Vaiuolo ovino . . « . . , , , . 5 28 51

Morbo coitale maligno . . , , a 2 4 5

Me o coitale realigno,
Influenza del cavano

. . . . . , 2 2 7

Colera dei polli . . . . . . . .i 3 5 16

Bergamo Trwiglio 2 I 3 1
Massa Carrara Massa . 1 - 1 -

3 1 4 1 (a) I dati si riferiscono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospet%a,



MikI$ÌER DELLK FINANZE.
DIREZIONE GENERAT.E ÐEL DEBITO PUBBLICO

ÈàÍN/thhä Wintestazione. 1* Pubblicazione, tzNenN. 7.

SL dichiara che le rendite seguenti, per errore occorse nelle indicazioni date dai rieMedenti aWamministrazione-d Ðebittrpub-
blico, vennero intestate e videolate come alla colonna 4; mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna .5, 45·
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titolarf delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENÖRE DELIA RETTIFIC
d'iscrizione

rendita annua

2 3 4 5

P. N. 27154

5%

3.50% 226539
a 509696

a 243722

00ts. 5 ¶( 26315¶
» 2621@

Z47760
a 247761

375 .... Ottaviano Chiara, Sara, Elena, Amalia, e Gio- Ottaviano Chiara, Sara,. Elena, Amalia Gio-
vanna fu Enrico, minori, sotto la patria po- vanna fu Micieele, minori, ecc., come conj.yö.
testà della madre Pellecchia Clementina ve- Con usufrutto vitalizio a PcHecchia Cleman-
dova Uttaviano, dom. in Avellino; con usu- tina fu Lufgi, ved. di Ottaviano Michele, do-
frutto vitalizio a Pëllecchia Clementina fu nifcillata in AYellino.
Luigi, ved, di Ottaviano Enrico, domic. in
Avellino.

210 '- Zan01etti Eivira di Pietro, moglie di Deytria anotetti Cr¿stina-Coriillaalvtras moglie di
70 - Luigl, dom. in Acqui (Alessandria). Vioco- Depetris Bartolomeo-Luigi, dom. in Ad i

lata. . (Alessandría). Vinc61ata.

350 - Giordano Ferdinanda fu Giovanni, moglie di Giordano Marianna-Luigie-fer¢i anda fu Gio-
. Fina Alessandro, dom. a Tdrino. vanni, ece come cGuiro.

.. .

345 - per Fusufrutto a Costa Enc a fu Carlo, ved. di per l'usefrutto a desta Teresa Ltreia fu hado;
345 - Borgntno Vittore, dem. a Baldichieri (Ales- ved., dec., coine contro.
445 - sandría).
445 -

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblic.o, approvato con R decreto 19 febbraio 1911 ft. 298Ni difnda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data dena prima giubblicaziotto di quèsto afvÏso ove nott Íiano sta
notineate opposiziont a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno coroo hopra rettificate.

Roma, li 18 agosto 1923.
Il direttore generale: D'ARIENZO.

.
. y y ,

ÏL preserne decreto sarà comuniente salladorte del conti per 18
registrazione.

Roma, addi 1• agosto 1923.

COMMISSARIA TO DELL'AERONAUTICA kvice-aammisidrioï- Fmst.

COMMISSARIATO DF.LL'AERONAUTICA
IL VICE COMMISSAftIO DELL'AERONAUTICA

Intendenza generale.
.

Direzionè aupëNord del Genio e delle costruzioni aeronattlicAe.Wsto 10 R. decreto 24 gennate 1923. n. 62, che istituisoc II Com-

misaariato per Yacronautica;
Visto it decreto Commissariale in data 31 luglio 1923. há códfi- Notificazione di concorso

tuisce 11 R. corpo del Genio aeropautico per 71 posti nel Regio cotpo cleI Genio teronautico.

Decreta: Art. 1.

11 aperto un concörso per titoli e per esami .a U.: 71 postk ust
2 appr.ovata fannessa notificazione di concorso përk posti ,qui gradi da capitano ä colonnello per le varie specializzazioni grevi-

81 seguito indicati nel corpo militare del Genio aeronautico: ste nel corpo del Genio aeronautico.

Colonnelli , , , , , , . N. 4 Art. 2.
Ten. colonnelli , , . . . , a 8

,

Maggiori . , , , . ., , ,
a 18 L'asame dei titolf e dei documenti avrà lhifid tFif settembre

1923 alle ore 9 m Roma, presso il Commissariato di acronautica.
Capitani.. .. . . .... » 41

AieoncorrentiattenligenteittserviziopressoLPAeronauticadello
ato sarà etapestiyaniented cammmicato in qúale. giorno ešsi 40-

Totale.. . .
N. 71 3 vranno presentarsi all'esame di concorso.
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A 3.

La carr(org, gl(stipelidi el indenintåkËegli lifficiali del Gento
aéronautico 'sono indicati nella seguente tabella

BTTPENDI IND.ENN TA

GR A DO

EggiŠë generalo . . . . . . . . 21,000 19, 800 2500 5610 1500

Colonnello. . . . . . . . . , . . 17,00015,000 2500 4800 000

Tenente colonnello. . . . . ; . . 10,000 l·1,000 2500 4320 500

Regiore. . . . . . . . . . . . . 14,600 12,000 2500 4080 300

pitano. . . . . . . . . . . . 13, 000 10, 000 2500 3120 -

Tenente . . . . . . . . . . . . . II, 500 7, 500 2500 2640 .--

Con provvedimento a parte sarà determinata e disciplinata la
corresponsione dell'Indonnità di volo al personale del Genio aero-
riatitico che sia impiegato in reparti di volo ovvero esegua voll
occasionali.

A tutti gli ufâciali del Genio aeronautico sarà corrisposta al-
l'atto della nornina una indennità Vestiario di L. 2000.

Art. 4.

Potranno essere ammessi al concorso in seguito a loro domanda
coloro i quali posseggano uno dei titoli di studio di cui alla let-
tera a) ed inoltre soddistino ad una delle condizioni di cui alle
lettere b) e c):

a) laurea in Ingegneria conseguita in un Politecnico o in una

Scuola di applicazione del Regno; laurea in fisica, laurea in chl-
mica, promòzione al grado di tenente. nelle armi di artiglieria .o
genio per árer superato,tutti gli esami dei corsi regolari della Scuo-
la di applicazione dl .artiglieria e genio;

b) essere all'atto della þubblicazipne del presente bando co-

munque in servizio tecnico dell'Aeronautica dello Stato o avervi
prestato almeno .un anno di servizio tecnico;

c} avere .esercitato lodevolmente la professione di costruttore
aeronautico per almeno un, quinquennio dopo 11 conseguimento di
uno dei titoli di cul' &Ila ieltera .a), salvo eccezioni per gli specia-
listL

Art. 5.

I oncorrenti che siano ufficiali in S. A. P. e funzionarirdi ruolo,
sonoi són att dal presentare i documenti di cui alle'1èltere af,th),
c), 4) ëd e).

Art. 'I.

Le,dompnde di ammissione, in carta bollata,da"L. 2.40.dovran-
Ito pervenire al Commissariato di aeponautica, I,ntenddnza generale
dell'aeronautica, entro il 1e settembre:1923, con l'indicazione del do-
mleilio del concorrerite e corredato dai seguenti allegati; 'oltre la
ricevuta dell'utficio del registro pel yer men.to

.
di L. 50 per tassa

di concorso, giusta il R. decreto-legge;10 maggio 1923, n, 1173:

a) documenti specificati all'art.

b) córtificato dal quale risultinom gli studi compiuti e la vota-

zione finale riportàta in detti stud1; it concorrenti laureati dovranno
preëehtare inoltre 11 dtploma originale di laurea;

c) dichiarazion male risitlti:
16 11 tempo passato in servizig oerenautico di Stato o ;presso.

l'industria privata e gli ínearichi rigvuti;
26 Studi, hori, memorie, iprogEgtÌ, IRVOri attinenti alla ÍSChiC&

a onautica (e sufficiente 'l'enumerazione dei titoli).

Presentamlösi all esame il candidato dovrà essere in grado di
pkvare quanto ha dichiarato.

Art. 8.

Il Commiégariato si riserva il diritto di assumere informazioni
di goalsiasi genere sugli aspiranti nel inodo che crederà opportuno,
indipendentemente dái documenti present4ti, e si riserva tilfresi di

escludere dal cohcorso, sènza ipdiforce il motivo, coloro pei i quali
le informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguardo.

Art. 9.

La valutazione dei. titoli di ciascun concorrente sark fatta da

apposita Commissione da nominarsi dal Commissariato mediante

la somma dei coethcienti da assegnarsi ai seguenti elementi:
An21anità di laurea o anztanitá de tenefite; votazionp ripor.

tata nell'asame di laurea o votazione finale della Scuola di appli-
caziorie di artiglieria e .genio: durata, dei servizio tecnico Testato

nell'Aeronautica dello Stato dopo 11 conseguimento del titoli di 6tu-
dio; meriti acquisiti nel predetto Servizio valutazione di alt,ri titoli
presentabili dai concorrenti purché attinenti alla tecnica aeronau-

tica.
Sarà in tacoltá della Comatissione d sottoporre i candidati ad

un breve esame inerente allo speciale servizio aeronautico cui 11

candidato dovrebbe venire destinato.

I concorrenti dovranno soddisfare alle seguenti condizionii
a) essere per nascita o per naturalizzazione cittadini italiant;
b) non avere oltrepassato al 20 agosto 1923 i limiti di età pre-

scritti par 11 corpo del Genio navale per i corrispondenti gradi ai
quali cuncorrono;

e) risultare di buona condotta pubblica e privata;
d} avere Yattitudine fisica richiesta per il servizio militare_,

la quale sará accertata mediante visita sanitaria a cui i concorrenti
saranno sottoposti.

Art. 6.

Le condizioni di cui al precedente articolo dovranno essere com-

provate dal seguenti documeriti:
a) copia dell'atto originale di nascita, legalizzato dal presi-

dente del Tribunale;
b) certincato di stato libero o, se ammogliate, copia dell'atto

di matrimonio civile;
c) certificato di cittadinanza legalizzato come sopra;
d) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co-

mune ove il concorrente ha ddmicilio o la sua abituale residenza,
legalizzato dal Prefetto o Sottöprefetto;

e) Certificato generale del casellario giudiziario rilasciato dal
competente Tribunale, civile e penale, vidimato dal procuratore
del Re;

Art. 10.

Per tutti gli ufficiali del Genio aeronautico esiste Pobbligo del

volo, essi non possono rifiutarsi di eseguire voli quando comandati

per servizio.
I concorrenti dovraamo assoggettarsi a compiere un esperimento

di volo come passeggeri.

Arg. 11.

Ie nomine' ad ufficiale del Genio aeronautico saranno conferite

dal Commissariat au proposta della Commissione ¢saminatrict
ai concorrenti che abbiano riportato nella valulazione complessiva
una votazione superiore alla media prescritta per l'idoneità.

L'assegnazione dei gradi e relativa an2tanità särk Tú.tta su pro-
posta della Commissione, secondo Tordine di merito risultato dal

CORCOrBO.

Art. 12.

Coloro che intendono presentarsi al concorso potranno assumere

maggiori notizie presso il Commissariato di aeronautica - Intenden-
za generale - Direzione superiore del genio e delle costruzioni aero-
nautiche.

Roma, 16 agosto 1923.
' 18 vice-commissärio: Fmzz.

f) certißcato di esito di leva o copia dello stato di servizio
3eilitare.

I documenti di cui alla lettera ð) se trattasi di certificato di Dario Peruzy, direttore & Tumino Raffaele, gerente.
stato libero, d) ed e) dovranno essere in data non anteriore al 1• lu. '

glio 1923. Roma --- Stamperia dello Stato,


